2^ C.C./126679-20 ALLEGATO

2^ C.C./126679-20
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Approvazione della convenzione per la concessione in uso di locali della Sede dell’IIS “G.B. Aleotti” di proprietà della Provincia di Derrara al Comune di Ferrara per destinarli a sede del CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti per l’Anno Scolastico 2020/2021.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:

- che la Legge n. 296 del 27/12/2006,  articolo 1 - comma 632 -  istitutiva dei CPIA, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, dispone che i centri territoriali permanenti ed i corsi serali funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”;

- che per effetto dell’art.11 – comma 1 del DPR 263/2012 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali…” a partire dal 01/9/2015 saranno attivi su tutto il territorio nazionale i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e pertanto gli attuali percorsi di istruzione degli adulti, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti di prevenzione e di pena, saranno ridefiniti secondo i nuovi assetti organizzativi  e didattici delineati dal DPR 263/2012 e specificati nelle Linee guida, di cui all’art. 11, comma 10 del DPR 263/2012, 

- che pertanto dall’anno scolastico 2015/16 i percorsi di primo livello (finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione) ed i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana sono realizzati dai CPIA, mentre i percorsi di secondo livello (finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica) sono realizzati dalle istituzioni scolastiche di secondo grado presso le quali funzionano i percorsi di istruzione tecnica, professionale e artistica, sebbene in una logica di rete che integra anche questi ultimi nell’ambito del CPIA;

- che la L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica” – art.3 dispone che la competenza alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici spetta:

a) ai Comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie, oggi riordinate nel sistema di istruzione primaria e secondaria di primo grado;

b) alle Province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado;

- che le attività scolastiche direttamente ricondotte alle competenze dei CPIA afferiscono al sistema di istruzione secondaria di primo grado di competenza comunale;

- che nelle Linee guida di cui al Decreto MIUR del 12/03/15 all’art.3.8 si dispone che i compiti e le funzioni di cui all’art.3 della L.23/96 sono svolti dai rispettivi Comuni nei quali sono collocati la sede centrale ed i punti di erogazione dei CPIA;

- che l’istituzione del CPIA-Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti nel territorio di Ferrara è stata deliberata dalla Provincia con atto C.P. nn.125/92988 del 26/11/08 concernente la programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa, trasmesso alla Regione E.R. con note prot.100129/2008 e prot.105751/2008 e recepito dalla stessa Regione E.R. con delibera G.R.n.2196 del 15/12/08;

- che in un incontro svolto in data 12/01/2015 presso la Provincia di Ferrara, tutte le istituzioni scolastiche e territoriali interessate hanno condiviso l’opportunità di insediare la nuova istituzione scolastica in una sede diversa e più consona rispetto a quella allora ospitante il CTP di Ferrara (sito in un edificio di proprietà del Comune capoluogo, sede anche dell’istituto comprensivo “F. De’ Pisis”). In quella circostanza la sede ottimale è stata individuata nell’immobile scolastico sito in via Ravera 11;

- che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Direzione Generale, con proprio decreto D.G. n.26 del 18/02/15, nel recepire la programmazione della rete scolastica per l’a.s.2015/16 ha disposto, con effetto dal 01/09/15, l’attivazione nella provincia di Ferrara del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;

- che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - Ufficio X (dal 21/05/2015 Ufficio VI) – Ambito territoriale per la provincia di Ferrara, con nota prot.1238 del 25/02/15 ha recepito la suddetta attivazione del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;

- che con deliberazione del Consiglio Provinciale  n.58 del 30/09/15 integrata con successiva delibera n.56 del 22/11/17 e con rispettiva deliberazione del Consiglio Comunale di Ferrara n.5 del 28/09/15 integrata con successiva delibera n. 5 delll’11/12/17, è stata approvata una convenzione finalizzata a disciplinare i rapporti ed i relativi oneri economici derivanti dalla concessione al Comune di Ferrara degli ambienti necessari al funzionamento del Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) presso l’Istituto scolastico di istruzione secondaria superiore IIS “G.B. Aleotti” di via Ravera n.11 a Ferrara;

- che detta convenzione, a Repertorio n.9726, ha prodotto effetti per il periodo dal 30/09/2015 al 31/08/2020 e il Comune di Ferrara con propria nota prot.83754 del 12/08/20 ne ha chiesto il rinnovo per ulteriori cinque anni a parità di condizioni;

Preso atto che la Provincia, con nota prot. 22028 del 20/08/20, ha comunicato al Comune di Ferrara la propria disponibilità ad un rinnovo di breve durata, considerando che:

- l’evoluzione della popolazione scolastica e delle istituzioni di competenza della Provincia comporta la necessità di valutare soluzioni logistiche rispondenti alle nuove esigenze che si manifestano e, pertanto, esiste la concreta possibilità che in un futuro prossimo la sede di via Ravera sia interessata da valutazioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica;
- l’Ente sta inoltre programmando su tempi brevi interventi di riqualificazione energetica, statica e antisismica di diversi plessi tra cui quello in oggetto, e considerata la portata di tali interventi, potrà essere necessario recuperare spazi per consentire una diversa dislocazione delle classi occupanti gli edifici oggetto di intervento;
Visto:

- la delibera del Consiglio Ministri, dal 31/01/2020 con la quale è stato dichiarato lo stato di emergenza su tutto il territorio nazionale per sei mesi (fino al 31 luglio 2020) in conseguenza del rischio sanitario connesso alla diffusione dell'epidemia da virus Covid 19 cui sono seguite varie disposizioni normative recanti misure urgenti in materia di gestione e contenimento dell’emergenza epidemiologica; 

- la successiva delibera adottata nella seduta del 29/07/2020, con la quale il Consiglio dei Ministri ha disposto la proroga dello stato di emergenza fino al 15 ottobre 2020, e ha contestualmente emanato il Decreto Legge 30 luglio 2020, n. 83 per estendere fino a tale data gli effetti di una parte delle misure precedentemente adottate;

- il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125 che dispone la proroga dello stato di emergenza sanitaria fino al 31 gennaio 2021;

Ritenuto necessario ed opportuno, per quanto sopra esposto, dover garantire al CPIA, per il corrente anno scolastico, il supporto necessario per la ripresa delle lezioni nell’attuale fase emergenziale presso la sede dell’IIS G.B. Aleotti mediante apposita convenzione, e richiamati gli accordi intervenuti a seguito delle interlocuzioni svolte tra le parti;

Acquisita pertanto la disponibilità della Provincia di Ferrara a concedere in uso gli ambienti necessari e idonei presso la sede dell’IIS G.B. Aleotti, per il funzionamento del CPIA,  prevedendo esclusivamente il rimborso, dei costi per le utenze e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti in uso promiscuo;

Visto lo schema di convenzione allegato 1) al presente atto per la disciplina di tutti i rapporti, tra Provincia e Comune di Ferrara, derivanti dalla concessione al Comune degli ambienti necessari al funzionamento del CPIA ed alla quale sono unite le planimetrie riportanti gli ambienti concessi in uso - che restano invariati rispetto alla scaduta convenzione Rep.9726  e la tabella millesimale necessaria per il calcolo delle spese di gestione da ripartire tra gli enti;

Considerato che la richiesta di l’utilizzo degli spazi per il CPIA alla Provincia si inquadra nell’ambito della collaborazione tra Enti locali volta ad ottimizzare l’uso delle strutture scolastiche in un’ottica di efficientamento e risparmio di risorse; 

Richiamate:

- la legge 23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”, con particolare riferimento all’art. 3 “Competenze degli enti locali” nel quale si dispone che i Comuni provvedono alla realizzazione, fornitura e manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici da destinare a sede di scuole materne, elementari (ora scuola primaria) e medie (ora secondaria di primo grado);

- la legge 56/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che all’art.1, comma 85 attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale e la  gestione dell'edilizia scolastica;

Precisato che, per le motivazioni sopra riportate, la convenzione coprirà il corrente anno scolastico e avrà quindi durata fino al 31/08/2021;

Visti i Regolamenti Comunali e dell’Istituzione Scolastica;

Accertata da parte del Direttore dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie la congruità della presente proposta con gli obiettivi assegnati all’Istituzione;

Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Settore Istruzione e dal Responsabile del servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e contabile (art. 49 - 1° comma - del D. Lgs. n. 267/2000);

Sentite la Giunta Comunale e la 2^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

1. Di approvare, per le motivazioni sopra esposte, lo schema di convenzione Allegato 1) al presente atto per la concessione in uso da parte della Provincia di Ferrara dei locali della sede dell’’IIS “G.B. Aleotti” al Comune di Ferrara per destinarli a sede del CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti- per l’anno scolastico 2020/21, ed al quale sono unite le planimetrie riportanti gli ambienti concessi in uso - che restano invariati rispetto alla scaduta convenzione Rep.9726 citata in premessa- e le tabelle millesimali necessarie per il calcolo delle spese da ripartire tra gli enti; 

2. Di dare atto che la convenzione coprirà il corrente anno scolastico, avrà durata fino al 31/08/2021, e comporterà il pagamento alla Provincia di Ferrara, a titolo di rimborso, dei costi per le utenze e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti in uso promiscuo;

3. Di dare atto che, con successivo atto del Direttore della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie, verrà impegnata la somma che il Comune di Ferrara dovrà versare alla Provincia a titolo di rimborso dei costi sostenuti per le utenze e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti in uso promiscuo in ragione dei millesimi utilizzati;

4. Di dare atto che la convenzione sarà sottoscritta dal Direttore della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie, Avv. Lucia Bergamini;

5. Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è l’Avv. Lucia Bergamini, Direttore della Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie;

6. Di trasmettere il presente atto alla Provincia di Ferrara.

Allegato 1 

Convenzione per la concessione in uso di locali della sede dell’’IIS “G.B. Aleotti” al Comune di Ferrara per destinarli a sede del CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti e disciplina dei relativi oneri.

Ferrara, addì .......................................

Con la presente scrittura privata, da valere ad ogni effetto di ragione e di legge, tra 

Provincia di Ferrara (c.f. 00334500386) con sede in Ferrara, Largo Castello n.1, rappresentata da ……………………………………………., che agisce in esecuzione della deliberazione …………… del ………….

e

Comune di Ferrara (c.f. 00297110389) con sede in Ferrara, Piazza del Municipio n.2, rappresentato da…………………………………………., che agisce in esecuzione della deliberazione …………..del …………
Premesso:

che la L.296-27/12/2006 articolo 1 - comma 632 istitutiva dei CPIA, allo scopo di far conseguire più elevati livelli di istruzione alla popolazione adulta, anche immigrata con particolare riferimento alla conoscenza della lingua italiana, dispone che i centri territoriali permanenti ed i corsi serali funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado sono riorganizzati su base provinciale e articolati in reti territoriali e ridenominati “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”;

che per effetto dell’art.11 – comma 1 del DPR 263/2012 “Regolamento recante norme generali per la ridefinizione dell'assetto organizzativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti, ivi compresi i corsi serali…” a partire dal 01/9/2015 saranno attivi su tutto il territorio nazionale i Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA) e pertanto gli attuali percorsi di istruzione degli adulti, compresi quelli che si svolgono presso gli istituti di prevenzione e di pena, saranno ridefiniti secondo i nuovi assetti organizzativi  e didattici delineati dal DPR 263/2012 e specificati nelle Linee guida, di cui all’art. 11, comma 10 del DPR 263/2012, 

che pertanto dall’anno scolastico 2015/16 i percorsi di primo livello (finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di istruzione e della certificazione attestante l'acquisizione delle competenze di base connesse all'obbligo di istruzione) ed i percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana sono realizzati dai CPIA, mentre i percorsi di secondo livello (finalizzati al conseguimento del diploma di istruzione tecnica, professionale e artistica) sono realizzati dalle istituzioni scolastiche di secondo grado presso le quali funzionano i percorsi di istruzione tecnica, professionale e artistica, sebbene in una logica di rete  che integra anche questi ultimi nell’ambito del CPIA;

che la L.23/96 “Norme per l’edilizia scolastica” – art.3 dispone che la competenza alla realizzazione, alla fornitura e alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici spetta:

a) ai Comuni, per quelli da destinare a sede di scuole materne, elementari e medie, oggi riordinate nel sistema di istruzione primaria e secondaria di primo grado;

b) alle Province, per quelli da destinare a sede di istituti e scuole di istruzione secondaria di secondo grado;

che le attività scolastiche direttamente ricondotte alle competenze dei CPIA afferiscono al sistema di istruzione secondaria di primo grado di competenza comunale;

che nelle Linee guida di cui al Decreto MIUR del 12/03/15 all’art.3.8 si dispone che i compiti e le funzioni di cui all’art.3 della L.23/96 sono svolti dai rispettivi Comuni nei quali sono collocati la sede centrale ed i punti di erogazione dei CPIA;

che l’istituzione del CPIA-Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti nel territorio di Ferrara è stata deliberata dalla Provincia con atto C.P. nn.125/92988 del 26/11/08 concernente la programmazione della rete scolastica e dell’offerta formativa, trasmesso alla Regione E.R. con note prot.100129/2008 e prot.105751/2008 e recepito dalla stessa Regione E.R. con delibera G.R.n.2196 del 15/12/08;

che in un incontro svolto in data 12/01/2015 presso la Provincia di Ferrara, tutte le istituzioni scolastiche e territoriali interessate hanno condiviso l’opportunità di insediare la nuova istituzione scolastica in una sede diversa e più consona rispetto a quella allora ospitante il CTP di Ferrara (sito in un edificio di proprietà del Comune capoluogo, sede anche dell’istituto comprensivo “F. De’ Pisis”). In quella circostanza, come risulta dal verbale dell’incontro agli atti d’ufficio della Provincia con prot.5884-29/01/15, la sede ottimale è stata individuata nell’immobile scolastico sito in via Ravera 11;

che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna – Direzione Generale, con proprio decreto D.G. n.26 del 18/02/15, nel recepire la programmazione della rete scolastica per l’a.s.2015/16 ha disposto, con effetto dal 01/09/15, l’attivazione nella provincia di Ferrara del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;

che l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - Ufficio X (dal 21/05/2015 Ufficio VI) – Ambito territoriale per la provincia di Ferrara, con nota prot.1238 del 25/02/15 acquisita al protocollo Provinciale n.22002/15, ha recepito la suddetta attivazione del CPIA con sede in via Ravera n.11 a Ferrara;

che con deliberazione del Consiglio Provinciale  n.58 del 30/09/15 integrata con successiva delibera n.56 del 22/11/17 e con rispettiva deliberazione del Consiglio Comunale di Ferrara n.5 del 28/09/15 integrata con successiva delibera n. 5 delll’11/12/17, è stata approvata una convenzione finalizzata a disciplinare i rapporti ed i relativi oneri economici derivanti dalla concessione al Comune di Ferrara degli ambienti necessari al funzionamento del Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti (CPIA) presso l’Istituto scolastico di istruzione secondaria superiore IIS “G.B. Aleotti” di via Ravera n.11 a Ferrara;

che detta convenzione, a Repertorio n.9726, ha prodotto effetti per il periodo dal 30/09/2015 al 31/08/2020 e il Comune di Ferrara con propria nota prot.83754-12/08/20 acquisita al prot.21460/20 ne ha chiesto il rinnovo per ulteriori cinque anni a parità di condizioni;

Dato atto che la Provincia, con nota prot.22028 del 20/08/20, ha comunicato al Comune di Ferrara la propria disponibilità ad un rinnovo di breve durata, considerando che:

- l’evoluzione della popolazione scolastica e delle istituzioni di competenza della Provincia comporta la necessità di valutare soluzioni logistiche rispondenti alle nuove esigenze che si manifestano e, pertanto, esiste la concreta possibilità che in un futuro prossimo la sede di via Ravera sia interessata da valutazioni concernenti la riorganizzazione della rete scolastica;

- l’Ente sta inoltre programmando su tempi brevi interventi di riqualificazione energetica, statica e antisismica di diversi plessi tra cui quello in oggetto, e considerata la portata di tali interventi, potrà essere necessario recuperare spazi per consentire una diversa dislocazione delle classi occupanti gli edifici oggetto di intervento;

Ritenuto comunque indispensabile garantire al CPIA, per il corrente anno scolastico, il supporto necessario per la ripresa delle lezioni nell’attuale fase emergenziale da virus Covid-19 presso la sede dell’IIS G.B. Aleotti;

Richiamati gli accordi intervenuti a seguito delle interlocuzioni svolte tra le parti;

Ritenuto necessario approvare apposita convenzione per la disciplina di tutti i rapporti, tra Provincia e Comune di Ferrara, derivanti dalla predetta concessione al Comune degli ambienti necessari al funzionamento del CPIA;

Considerato che l’utilizzo degli spazi per il CPIA richiesto dal Comune si inquadra nell’ambito della collaborazione tra Enti locali volta ad ottimizzare l’uso delle strutture scolastiche in un’ottica di efficientamento e risparmio di risorse; 

Richiamate:

- la legge 23/96 “Norme per l’edilizia scolastica”, con particolare riferimento all’art. 3 “Competenze degli enti locali” nel quale si dispone che i Comuni provvedono alla realizzazione, fornitura e manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici da destinare a sede di scuole materne, elementari (ora scuola primaria) e medie (ora secondaria di primo grado);

- la legge 56/14 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” che all’art.1, comma 85 attribuisce alle Province, tra l’altro, le funzioni di programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione regionale e la  gestione dell'edilizia scolastica;

si conviene e si stipula quanto segue: 

ART. 1 -Premesse

1. Le premesse fanno parte integrante dell’accordo e ne costituiscono motivazione, finalità, oltre che specificarne l’oggetto. 

ART. 2 -Oggetto

1. La Provincia concede in uso al Comune di Ferrara, che accetta, gli ambienti individuati nell’immobile sito in via C. Ravera n. 11 – 44122 FERRARA - sede dell'IIS “G.B. Aleotti”, come da planimetrie dei piani seminterrato e rialzato riportate nell’allegato A al presente atto, unitamente alla tabella millesimale allegato B di riparto delle spese, affinchè li destini al CPIA - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti;

ART. 3 – Condizioni d’uso e consegna

1. Gli ambienti di cui all’art. 2 sono messi a disposizione del Comune di Ferrara per le necessità d’uso evidenziate dal CPIA nelle condizioni in cui si trovano. Considerato che i locali sono già stati utilizzati dal CPIA in virtù della convenzione rep.9726, le parti concordemente rinunciano al processo verbale di consegna.

ART. 4 – Obblighi delle parti per i locali di cui all’art. 2

1. Per ciò che concerne i locali di cui all’art. 2, il Comune di Ferrara provvede alla loro assegnazione in uso al CPIA, affinché questo adempia ai propri compiti e funzioni nonché all’assunzione delle responsabilità che gli competono.

2. La Provincia garantisce l’energia elettrica, l’acqua e il riscaldamento per l’orario giornaliero di legge, mentre saranno a carico del Comune le spese per l’utenza telefonica.

3. La Provincia mantiene a proprio carico le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria della parte di edificio in uso alla scuola secondaria di secondo grado e delle proprie attrezzature, comprese le parti in uso promiscuo.

4. Il Comune compartecipa agli oneri sostenuti dalla Provincia per le utenze e per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti in uso promiscuo in ragione dei millesimi utilizzati così come definiti nella tabella allegato B al presente atto. Nei casi in cui i suddetti oneri siano imputabili a utenze di consumo (ad esempio elettricità, acqua potabile, fosse biologiche, piazzali, ecc.) o interventi su parti dell’immobile o impianti in comune anche con la palestra, che non è concessa in uso al Comune, nella tabella sarà considerata l’incidenza millesimale della palestra stessa, al fine di sgravare il Comune dai relativi oneri.

Nel caso il funzionamento del CPIA avvenga in orario diverso da quello di funzionamento della scuola di secondo grado e ciò richieda apposita accensione del riscaldamento, la spesa relativa è a totale carico del Comune. 

5. La Provincia, sulla base di specifici conteggi, provvederà al termine della convenzione a richiedere al Comune le suddette quote di compartecipazione. Il rimborso da parte del Comune dovrà avvenire entro 60 giorni solari decorrenti dalla data di ricevimento del rendiconto predisposto dalla Provincia.

6. Il Comune assume a proprio carico le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria della parte di edificio, impianti e dotazioni in uso esclusivo al CPIA e delle proprie attrezzature. Detti interventi potranno, di comune accordo, essere effettuati dalla Provincia alla quale il Comune corrisponderà il rimborso delle relative spese con le modalità del precedente comma 5. 

7. Il Comune di Ferrara si obbliga ad assumere gli oneri derivanti esclusivamente dalle funzioni stabilite dall’art.3 della L.23/1996. Resta inteso che la disciplina delle relazioni tra Comune e CPIA saranno oggetto di separata Convenzione fra i due Soggetti.

ART.5 – Durata e cause di recesso

1. La presente convenzione decorre dalla data della sottoscrizione ed ha scadenza il 31.08.2021.

2. Le parti concordano sulla possibilità di integrare e/o modificare la presente convenzione per sopravvenute esigenze.

3. Le parti si riservano altresì la facoltà di risolvere la presente convenzione prima della scadenza, qualora essa non dovesse essere più corrispondente alle esigenze di pubblico interesse o in caso di inadempimento degli obblighi assunti dalle parti.

ART.6 – Responsabilità

1. Gli oneri assicurativi derivanti dalla polizza incendio/tutti i rischi a protezione dell’immobile restano espressamente in capo alla Provincia in qualità di proprietaria.

2.  La tutela assicurativa dei beni mobili ivi contenuti è a carico del soggetto rispettivamente proprietario degli stessi. 

3. Relativamente alla Responsabilità Civile verso Terzi (RCT/RCO), la Provincia assicurerà la copertura per le responsabilità ad essa derivanti in quanto proprietaria del fabbricato. Il Comune, pertanto, dovrà attivare proprie polizze di RCT/RCO a copertura delle responsabilità conseguenti alla gestione dell’immobile ed all’esercizio delle attività in esso intraprese dal CPIA.

4. Le responsabilità connesse alla presenza di personale ed utenti, all’utilizzo degli spazi assegnati ed alle attività svolte, sono a carico del C.P.I.A.

ART.7 – Norme integrative

1. Per quanto non espressamente previsto e convenuto nel presente accordo, le parti fanno rinvio alle norme del Codice Civile ed alla legislazione vigente in materia.

ART.8 – Sottoscrizione digitale

1. Il presente atto è formato con strumenti informatici e viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 e s.m.i.

Per la Provincia di Ferrara





Per il Comune di Ferrara

…..…………….






…………………….
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